
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 N. 15 del 30/06/2021   

 

OGGETTO: PIANO URBANISTICO GENERALE (P.U.G.) - PRESA D'ATTO 
 

Adunanza straordinaria seduta pubblica di Prima Convocazione in data 30/06/2021. 

 

Il Sindaco ha convocato il Consiglio Comunale, oggi 30/06/2021 alle ore 12:30, previo invio su invito 

scritto a domicilio, nei modi e termini di legge, in collegamento tramite videoconferenza e, 

convenzionalmente nella Residenza Municipale, nel rispetto di quanto stabilito con decreto del 

Sindaco n. 6 del 03/04/2020, in attuazione dell’art. 73 del D.L. n.18 del 17/03/2020, convertito nella 

legge n. 27 del 24/04/2020, e di quanto stabilito con il Regolamento per lo svolgimento delle sedute 

degli organi collegiali del Comune di Palagano in modalità telematica, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 16 del 28/07/2020, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e 

dallo Statuto. 

La pubblicità della seduta è stata assicurata mediante registrazione video e pubblicazione sul canale 

YouTube del Comune di Palagano. 
 

Fatto l’appello nominale risultano: 
 

Cognome e Nome Presente Assente  

BRAGLIA FABIO X  

DIGNATICI PATRIZIA X  

DIGNATICI MARIA CRISTINA X  

BETTUZZI DANIELE X  

ALBICINI GRAZIANO X  

BENEVENTI LUBIANA X  

ZORDANELLO DANIELE X  

BETTELLI PAOLA X  

FACCHINI LAURA  X 

CASINI OSVALDO X  
 

Presenti:9      Assenti: 1 

 

Partecipa alla seduta il Vice segretario Pederzoli Marco. 
 

In qualità di Sindaco, il Sig. Braglia Fabio assume la presidenza e, constatata la legalità dell’adunanza, 

dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i sigg: ZORDANELLO DANIELE, BETTELLI PAOLA, 

CASINI OSVALDO. 

 

 

L’ordine del giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi dell’art.10 dello Statuto Comunale, porta la 

trattazione dell’oggetto indicato. Nella sala sono depositate da 24 ore le proposte relative con i 

documenti necessari. 

 



 

 

N. 15 del 30/06/2021 

 

 

Oggetto: PIANO URBANISTICO GENERALE (P.U.G.) - PRESA D'ATTO 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Premesso che:  

 

- questo Ente ha ritenuto di adeguare i propri strumenti urbanistici alla normativa vigente in 

forma associata, approvando apposita convenzione tra la Comunità Montana Appennino 

Modena Ovest ed i Comuni di Montefiorino, Palagano e Prignano sulla Secchia, per 

l’esercizio in forma associata di parte della funzione pianificatoria in materia urbanistica, 

attraverso la costituzione dell’ufficio Unico di Piano per l’elaborazione dei P.S.C. (Piani 

Strutturali Comunali) e del supporto per l’adozione dei R.U.E. (Regolamenti Urbanistici 

Edilizi) e dei P.O.C. (Piani Operativi Comunali), mediante delega alla Comunità Montana, 

sottoscritta dagli enti coinvolti in data 30.03.2004, rep. n. 171; 

 

- con deliberazione di Consiglio della Comunità Montana n. 15 del 09.05.2007 sono state 

apportate modifiche all’oggetto della convenzione ed all’art. 5 della medesima, commi 2 e 

3, su conformi atti dei rispettivi Consigli Comunali dei Comuni di Montefiorino, Palagano 

e Prignano sulla Secchia; 

 

- a seguito delle deliberazioni di Consiglio Comunale del Comune di Montefiorino n. 21 del 

21.04.2009, del Comune di Palagano n. 21 del 22.04.2009, del Comune di Prignano sulla 

Secchia n. 20 del 20.04.2009, il Consiglio della Comunità Montana Appennino Modena 

Ovest con propria deliberazione n. 11 del 29.04.2009, recepiva il rinnovo della 

convenzione approvata dai Consigli Comunali interessati fino al 31.12.2010; 

 

Preso atto che la Comunità Montana Appennino Modena Ovest è stata soppressa e ad essa è 

subentrata a titolo universale in data 5.09.2009, l’Unione dei Comuni Montani Valli Dolo, 

Dragone e Secchia; 

 

Vista la delibera del Consiglio dell’Unione dei Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e 

Secchia n. 27 del 29.11.2011, con la quale si recepiva: 

 

- il rinnovo della convenzione sopra citata posticipandone la validità fino al 30.03.2013; 

 

- la conferma della delega all’Unione dei Comuni Valli Dolo, Dragone e Secchia di parte 

della funzione pianificatoria in materia urbanistica attraverso la costituzione dell’Ufficio 

unico di piano e l’elaborazione del P.S.C. e supporto all’adozione dei R.U.E. e dei P.O.C.; 

 

Considerato che, a seguito del percorso di riordino istituzionale avviato dalla Regione Emilia 

Romagna con la legge regionale n. 21 del 21.12.2012 e s.m. e i., l’Unione dei Comuni 

Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia si è fusa per incorporazione, con effetto dal 1 maggio 

2014, nell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, la quale è subentrata in tutti i rapporti 

giuridici attivi e passivi alla incorporata Unione; 

 

Preso atto della deliberazione del Consiglio Comunale di Palagano n. 33 approvata nella 

seduta del 24.11.2017, dichiarata immediatamente eseguibile, avente oggetto: “Convenzione 

tra la Comunità Montana Appennino Modena Ovest ed i comuni di Palagano, Montefiorino, 

Prignano sulla Secchia per l’esercizio in forma associata di parte della funzione 

pianificatoria in materia urbanistica attraverso la costituzione dell’Ufficio Unico di Piano e 



l’elaborazione dei PSC RUE e POC, mediante delega alla Comunità Montana - 

PROVVEDIMENTI”; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico n. 5 del 

24.01.2018 con la quale è stata approvata la “Convenzione tra l’Unione dei Comuni del 

Distretto Ceramico ed i Comuni di Montefiorino, Palagano e Prignano sulla Secchia per 

l’esercizio in forma associata di parte della funzione pianificatoria per la redazione degli 

strumenti di pianificazione in conformità alla normativa vigente in materia”; 

 

Precisato che: 

­ con deliberazioni consiliari n. 34 e n. 35 del 24.11.2017 sono stati adottati il P.S.C. 

(Piano Strutturale Comunale) ed il R.U.E. (Regolamento Urbanistico Edilizio) formati 

a norma della legge regionale n. 20/2000; 

 

­ gli elementi costitutivi di tali piani e delle relative VALSAT (valutazione di 

sostenibilità ambientale e territoriale) sono stati depositati a libera visione del pubblico 

presso il 3° servizio – tecnico del Comune di Palagano - ufficio urbanistica dal 

07.02.2018 al 09.04.2018; 

 

­ tale periodo di deposito ha adempiuto anche ai requisiti delle procedure di valutazione 

di sostenibilità del P.S.C. e del R.U.E., ai sensi dell’art. 5, comma 6, della legge 

regionale n. 20/2000; 

 

­ l’avviso di deposito è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna – Parte Seconda n. 24 in data 07.02.2018, all’Albo Pretorio e sul sito web 

istituzionale del Comune, dal 07.02.2018 al 09.04.2018, nonché inviato ai Comuni 

contermini di Frassinoro, Riolunato, Lama Mocogno, Polinago, Prignano sulla 

Secchia e Montefiorino;  

 

Rilevato che copia digitale di tutta la documentazione ed elaborati è stata inviata e posta a 

disposizione degli enti competenti in materia per l’espressione dei rispettivi pareri, con 

comunicazioni: 

 

- Provincia di Modena con nota prot. 552 del 02.02.2018; 

- ARPAE e AUSL prot. n. 1404 del 17.03.2018; 

- 6° Reparto Infrastrutture Ufficio Demanio e Servitù Militari prot. 1450 del 

21.03.2018; 

- ATERSIR - Agenzia Territoriale per i servizi idrici e rifiuti, prot. n. 1493 del 

23.02.2018; 

- Regione Emilia Romagna – servizio pianificazione territoriale e urbanistica prot. 1522 

del 26.03.2018; 

- Regione Emilia Romagna – servizio beni architettonici ambientali prot. 1522 del 

26.03.2018; 

- Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di 

Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara – Direzione Regionale per 

i beni storici ed artistici ed antropologici prot. n. 1522 del 26.03.2018; 

- Soprintendenza per i beni artistici ed etnoantropologici per le Province di Modena e 

Reggio Emilia prot. 1522 del 26.03.2018;  

- Regione Emilia Romagna – istituto per i beni artistici culturali e naturali della Regione 

prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Regione Emilia Romagna – Agenzia Regionale di Protezione Civile prot. 1522 del 

26.03.2018; 

- Provincia di Modena – centro unificato di Protezione Civile prot. 1522 del 26.03.2018; 



- Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigli del Fuoco di Modena prot. 1522 

del 26.03.2018; 

- Regione Emilia Romagna – servizio provinciale difesa del suolo prot. 1522 del 

26.03.2018; 

- Prefettura di Modena prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Regione Emilia-Romagna - Ente per la Gestione dei Parchi e della Biodiversità prot. 

1522 del 26.03.2018; 

- Regione Emilia-Romagna - Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della 

Montagna, prot. n. 1522 del 26.03.2018; 

- Consorzio di Bonifica Emilia Centrale prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Gruppo Hera spa prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Aipo – ufficio operativo di Modena prot. 1522 del 26.03.2018; 

- AMO Agenzia per la Mobilità prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Seta Modena prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Camera di Commercio di Modena prot. 1522 del 26.03.2018; 

- E_distribuzione Spa prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Telecom Italia spa prot. 1522 del 26.03.2018; 

- Wind TRE spa prot. 1522 del 26.03.2018. 

 

­ la Provincia di Modena con Atto del Presidente n. 142 del 28.09.2018 ha formulato le 

riserve previste dagli artt. 32 e 33 della legge regionale n. 20/2000 ed ha espresso la 

valutazione ambientale sulle VALSAT; 

 

­ sono pervenuti inoltre i pareri: 

 ARPAE (assunto al prot. dell’ente al n. 4321 del 23.08.2018); 

 AUSL (assunto al prot. dell’ente al n. 3028 del 13.06.2019); 

 ATERSIR (assunto al prot. dell’ente al n. 2638 del 25.05.2018); 

 HERA (assunto al prot. dell’ente al n. 2670 del 28.05.2018); 

 

Dato atto che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 29.03.2018 è stato prorogato il 

termine per la presentazione delle osservazioni a PSC e RUE adottati; 

 

Rilevato che sono pervenute osservazioni da parte di associazioni e privati cittadini; 

 

Dato atto che: 

­ in data 1° gennaio 2018 è entrata in vigore la nuova legge regionale n. 24/2017 

“Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”, che ha istituito il nuovo 

strumento di pianificazione urbanistica P.U.G. (Piano Urbanistico Generale), che 

riunisce le funzioni ed i contenuti prima distintamente assegnati al P.S.C. e al R.U.E., 

sostituendoli e rispristinando l’autonoma natura del regolamento edilizio, non più 

parte del RUE; 

 

­ secondo l’articolo 3, comma 4 della nuova legge urbanistica regionale, i ”Comuni che 

prima dell'entrata in vigore della presente legge abbiano adottato il Piano strutturale 

comunale (PSC) e il regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) possono unificare e 

conformare le previsioni dei piani ai contenuti del PUG stabiliti dal titolo III, capo I, 

della presente legge, senza che ciò richieda la ripubblicazione del piano, concludendo 

il procedimento di approvazione del nuovo strumento secondo le disposizioni 

procedurali stabilite dalla legislazione previgente per il PSC. Qualora siano 

apportate innovazioni che modifichino in modo sostanziale le previsioni contenute nel 

PSC e nel RUE adottati, il Comune procede alla ripubblicazione del PUG, prima 

della sua approvazione. Nel caso in cui i Comuni optino per l'approvazione del PSC e 



del RUE secondo la disciplina previgente, rimane ferma l'osservanza dell'obbligo di 

cui al comma 1 del presente articolo”; 

 

­ tale disposizione ammette per i P.S.C. e R.U.E. adottati sia la possibilità di 

unificazione e conversione nel nuovo P.U.G., sia la loro approvazione come tali: in 

questo secondo caso permarrebbe comunque l’obbligo di sostituirli con un P.U.G. 

entro il 2022, poi prorogato al 2023; 

 

­ con deliberazione n. 18 del 28.05.2018 questo Consiglio Comunale  ha deciso di 

esercitare la facoltà di unificare e convertire P.S.C. e R.U.E. nel nuovo strumento 

P.U.G.; 

 

­ a tale scopo i Comuni di Montefiorino, Palagano e Prignano sulla Secchia hanno 

convenuto con la Provincia e la Regione Emilia-Romagna un protocollo di intesa, 

approvato da questo Comune con deliberazione Consiglio Comunale n. 18  del 

28.05.2018,  previsto dall’articolo 77, comma 2, della legge regionale n. 24/2017, al 

fine “di attivare percorsi sperimentali di adeguamento della pianificazione vigente 

alle disposizioni della presente legge, attraverso specifiche convenzioni o altre forme 

di collaborazione con gli enti locali e le Unioni di Comuni, anche al fine di 

raccogliere contributi per l’adozione degli atti di coordinamento tecnico”; 

 

­ tale protocollo precisa in particolare il procedimento da seguirsi, che permane quello 

prescritto dalla legge regionale (e dunque soggetto a intesa con la Provincia, non 

essendo stato raggiunto l’accordo di pianificazione in sede di conferenza di 

pianificazione sul P.S.C.), nonché i requisiti degli elementi costitutivi del P.U.G., da 

ottenersi come un corpus di elaborati unitario e organico, dalla unificazione e 

conformazione dei P.S.C. e R.U.E. adottati; 

 

­ nell’ambito del percorso di sperimentazione, svoltosi in particolare negli incontri 

plenari del 11/06/2018, 02/07/2018, 16/07/2018, 07/08/2018 e 03/09/2018 la Provincia 

oltre all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, ha apportato uno specifico 

contributo provvedendo alla redazione delle Tavole dei vincoli richieste dall’articolo 

37 della legge regionale n. 24/2017; 

 

­ con deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico n. 47 del 

24.06.2020 è stato costituito l’Ufficio di Piano ai sensi degli artt. 55 e 56 della legge 

regionale n. 24/2017 e della deliberazione della giunta regionale n. 1255/2018; 

 

Riconosciuta la sussistenza delle condizioni per unificare e conformare le previsioni di P.S.C. 

e R.U.E., precedentemente adottati, giungendo direttamente all’approvazione del P.U.G., i cui 

contenuti sono stabiliti dal Titolo III, Capo I, della legge regionale n. 24/2017;  

 

Visti: 

­ la legge regionale n. 20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”, 

che disciplina il procedimento di approvazione del P.S.C. e del R.U.E., da applicarsi 

anche per l’approvazione del P.U.G. risultante dall’unificazione e conformazione di 

tali piani in regime di adozione; 

­ la legge regionale n. 24/2017; 

­ il Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.); 

­ il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.); 

­ la deliberazione della giunta regionale n. 731/2020 “Atto di Coordinamento Tecnico 

per la raccolta, elaborazione e aggiornamento di dati conoscitivi e informativi dei 

Piani Urbanistici Generali (PUG)”; 



­ la deliberazione della giunta regionale n. 713/2019 "Atto di coordinamento tecnico 

sull'ambito di applicazione, i contenuti e la valutazione dei programmi di 

riconversione o ammodernamento dell'attività agricola (PRA)...”; 

­ la deliberazione della giunta regionale n. 2135/2019 “Strategia per la qualità urbana 

ed ecologico-ambientale e valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale del 

piano urbanistico generale”; 

­ la deliberazione della giunta regionale n. 922/2017 “Atto regionale di coordinamento 

tecnico per la semplificazione e l'uniformazione in materia edilizia”; 

­ la deliberazione della giunta regionale n. 1255/2018 avente ad oggetto “Definizione 

degli standard minimi degli Uffici di Piano, in attuazione dell'articolo 55 della legge 

regionale 21 dicembre 2017, n. 24”; 

­ la circolare regionale PG/2018/0179478 del 14/03/2018 avente ad oggetto “Prime 

indicazioni applicative della nuova Legge Urbanistica Regionale (legge regionale 

24/2017)” ed in particolare il punto II lett. c); 

 

Visti e considerati: 

 

­ gli elaborati appositamente predisposti dall’Ufficio di Piano mediante l’unificazione 

degli elementi costitutivi originari del P.S.C. e del R.U.E., rielaborati e ampiamente 

integrati in conformità ai requisiti prescritti dalla legge regionale e dagli atti tecnici di 

coordinamento emanati in progresso di tempo dalla Giunta Regionale, nonché 

adeguati alle determinazioni assunte sulle riserve e pareri degli enti competenti alla 

valutazione dei piani, nonché sulle osservazioni di associazioni e privati, che sono qui 

più avanti dettagliatamente elencati alla parte dispositiva della presente deliberazione; 

 

­ in particolare, la Parte 8 della relazione illustrativa - Valutazioni e determinazioni su 

riserve, pareri e osservazioni a PSC e RUE; 

 

Ritenuto: 

  

­ di approvare le controdeduzioni alle osservazioni dei privati, ai pareri degli Enti ed 

alle riserve della Provincia,  formulate al PSC, al RUE e relativa VALSAT;  

 

­ di dare luogo all’unificazione e conformazione del P.S.C. e del R.U.E. adottati 

convertendoli in Piano Urbanistico Generale (P.U.G.), secondo quanto riportato negli 

elaborati suddetti redatti dall’Ufficio di piano; 

 

Dato atto che: 

 

­ non sussistendo nei nuovi elementi costitutivi modifiche sostanziali ai piani adottati, 

non si rende necessaria la loro ripubblicazione, in ottemperanza all’art. 3, comma 4, 

della legge regionale n. 24/2017; 

 

­ non essendo stato sottoscritto l’accordo di pianificazione relativo al P.S.C., ai sensi 

dell’art. 14, comma 7 della legge regionale n. 20/2000, l’approvazione degli strumenti 

di pianificazione comunali è subordinata alla preventiva acquisizione dell’Intesa con 

la Provincia di Modena in merito alla conformità agli strumenti di pianificazione di 

livello sovraordinato, secondo quanto previsto dall’art. 32, comma 10, legge regionale 

n. 20/2000, nonché al recepimento delle modifiche indicate nell’Intesa stessa, come è 

peraltro specificato dal protocollo stipulato con la Provincia; 

 



Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso, ai sensi dell’art. 49, I° comma 

del T.U.E.L. 267/2000 dal responsabile del servizio tecnico, edilizia privata, urbanistica, 

ambiente e lavori pubblici; 

 

Considerato che la proposta di deliberazione, come da attestazione resa nell’ambito 

dell’istruttoria, non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 

o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’ art.49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

 

Sentito l’intervento del Sindaco e del Responsabile del servizio tecnico, edilizia privata, 

urbanistica, ambiente e lavori pubblici; 

 

Il tutto integralmente registrato a norma di quanto previsto dalla Deliberazione di Consiglio 

Comunale nr. 47 del 03.11.2011, dal decreto del Sindaco n. 6 del 03/04/2020, in attuazione 

dell’art. 73 del D.L. n.18 del 17/03/2020, convertito nella legge n. 27 del 24/04/2020 e dal 

Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali del Comune di Palagano 

in modalità telematica, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 

28/07/2020; 

 

Visti: 

- il D.lgs. n. 267/2000; 

- il D.lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal D.lgs. n. 126/2014; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento comunale di contabilità, per le parti ancora in vigore; 

 

Con la seguente votazione: 

Consiglieri presenti n. 9 

Consiglieri votanti n. 9 

Voti favorevoli n. 9 

Voti contrari n. 0 

Astenuti n. 0 

 

Tutto ciò premesso; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare le determinazioni sulle osservazioni dei privati, sui pareri degli enti e sulle 

riserve della Provincia di Modena relative al P.S.C., al R.U.E. e alle corrispondenti 

VALSAT, esposte nella Parte 8 della Relazione illustrativa - intitolata “Valutazioni e 

determinazioni su riserve, pareri e osservazioni a P.S.C. e R.U.E.”; 

 

2. di convertire il P.S.C. ed il R.U.E. adottati nel Piano Urbanistico Generale (P.U.G.), 

istituito dalla legge regionale n. 24/2017, in esercizio della facoltà attribuita dall’art. 3, 

comma 4 della medesima legge, validando allo scopo gli elementi costitutivi 

appositamente predisposti che,  posti in atti in formato e con firma digitale presso 

l’Ufficio Edilizia Privata – Urbanistica, formano parte integrante della presente 

Deliberazione, come di seguito elencati: 

 

Quadro conoscitivo, comprendente: 

­ la classificazione acustica; 

­ le potenzialità archeologiche; 

­ le aree percorse dal fuoco, relazione ricognitiva; 

­ la carta dei beni culturali e paesaggistici; 

­ l’indagine geologico-ambientale; 



­ le reti infrastrutturali; 

­ il paesaggio; 

­ il patrimonio edilizio; 

­ le risorse naturali; 

­ il sistema agricolo; 

­ il sistema forestale e boschivo; 

­ il sistema insediativo; 

­ studio e valutazione di incidenza (su zone SIC e ZPS); 

­ relazione geologica e sismica; 

­ lo studio di microzonazione sismica; 

­ analisi della condizione limite per l’emergenza e relative schede; 

­ le prospettive socio-economiche; 

­ tavola dei vincoli; 

­ scheda dei vincoli. 

 

Relazione illustrativa, comprendente: 

­ le strategie e gli indirizzi 

­ sintesi del quadro conoscitivo; 

­ valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT-VAS), comprensiva 

della verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni; 

­ determinazioni; 

­ sintesi non tecnica della ValSAT. 

 

Componente strategica del dispositivo, costituita da: 

­ assetto strutturale strategico del territorio, in scala 1:50000; 

­ invarianze strutturali di competenza comunale, in scala 1/5000, con sviluppi in 

scala 1/2000; 

­ strategie locali, schede contenenti gli schemi di assetto del territorio urbanizzato e 

le relative strategie degli areali omogenei, i sistemi ed elementi strutturali e le 

connesse opportunità di sviluppo insediativo; 

 

Componente regolativa del dispositivo, costituita da: 

­ disciplina generale del territorio in scala 1/5000, collimata alla base catastale; 

­ disciplina urbanistica di dettaglio, schede su base catastale e tabelle, fascicolate 

insieme a strategie locali per comodità di consultazione; 

­ norme generali; 

 

3. di dare atto che in conformità all’articolo 3 del Protocollo d’intesa convenuto con 

Provincia di Modena e Regione Emilia-Romagna, il nuovo Regolamento edilizio 

destinato ad accogliere le disposizioni del R.U.E. non recepibili dal P.U.G., in quanto 

estranee alla sua natura e funzioni, dovrà essere approvato contestualmente 

all’approvazione del P.U.G. e, pertanto, in pendenza della conclusione del 

procedimento di formazione del P.U.G. e del nuovo regolamento edilizio, è ripristinata 

l’efficacia del regolamento edilizio previgente; 

 

4. di dare mandato all’Ufficio di Piano di provvedere all’invio degli atti alla Provincia 

di Modena per l’acquisizione dell’intesa in merito alla conformità del PUG rispetto 

agli strumenti della pianificazione di livello sovraordinato, nonché del parere 

ambientale; 

 

5. di dare atto che il presente documento verrà pubblicato all’Albo Pretorio on line per 

15 giorni consecutivi e copia integrale del P.U.G. verrà pubblicata sul sito istituzionale 

dell’ente;  



 

6. di ottemperare all’obbligo imposto dal D.Lgs. n. 33/2013, della pubblicazione sul 

sito internet comunale, nelle apposite sottosezioni denominate “Amministrazione 

Trasparente – Provvedimenti – Provvedimenti Organo Politico” e “Pianificazione e 

governo del territorio”; 

 

Successivamente il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con la seguente 

votazione: 

Consiglieri presenti n. 9 

Consiglieri votanti n. 9 

Voti favorevoli n. 9 

Voti contrari n. 0 

Astenuti n. 0 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del 

D. Lgs 267/2000, al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa. 
 

 

 

  
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 30/06/2021 

 

Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto in firma digitale. 

 

Il Sindaco 

   Braglia Fabio 

 
Atto firmato digitalmente 

 

 

Il Vice segretario 

 Pederzoli Marco 

 
Atto firmato digitalmente 

 

 


